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Con altri cinque detenuti nel Tennessee 
•— . . . . - - r • _ - — 

Evaso l'uomo condannato 
per l'uccisione di M. L. King 
Vasta operazione di ricerca - Sbrigativa condanna di James Ray per 
l'assassinio del leader del movimento per i diritti dei negri - Ipotesi 
di un complotto con la complicità del Federai Bureau Investigation 

NASHVILLE (USA) — Ja
mes Early Ray, l'uomo con
dannato per l'assassinio del 
leader negro Martin Luther 
King, è evaso con altri cin
que reclusi dal penitenziario 
di Brushy Mountain, .->o*to 
il grandinare dei proiettili. 
I fuggiaschi sono scornars i 
addentrandoci fra i mon'i 
del Tennessee nordorientale. 

Successivamente, uno degh 
evasi, David Lee Powell, e 
6tato catturato in un pai co 
a dodici chilometri dal car
cere. Nella vasta operazione 
di ricerca 1.1 corso vengono 
impiegati fliuhe 1 segugi. 

Erano sette 1 foi/ati che 
hanno comp.uto il tentat.vo 
nella serata di veneidi. H in
no scalato la muraglia do! 
carcere di Brushy Mounta.n 
(montagna cespugliosa) nel
la zona postenoie della pri
gione, pre.-^o la torre otto, 
ove un alto coitone bo.se >:-o 
incombe sull'edificio a for
ma di forte/zn. Quando 1 . 
guardiani hanno scorto gli . 
Uomini hanno aperto il fuo
co con i fucili da caccia e I 

con le carabine calibro 30, 
ma era tardi. Solo uno dei 
partecipanti all'evalione e sta
to ferito. E' questo il teizo 
tentativo di evasione del 
quarantanovenne Ray. La fi
gura di Ray richiama quel
le di O.swald, il presunto uc
cisore del presidente Kenne
dy, e di Sirhan Sirhan, il 
presunto uccisore di Robert 
Kennedy. Per l'assassinio di 
Luther King, come per gli 
at tentat i mortali ai frate'.l 
Kennedy, molte cose sono 
ancora oscure e la te.ii di 
un complotto in cui sia im
plicato lo FBI non e stata 
anroia confutata in movlo 
certo. 

Quando il 4 aprile 13o3 
il popolare dirigente del mo
vimento per ì diritti dei ne
gri fu uccso con un unirò 
colpo di fuc.le a Memphis. 
Ray era ricercato per un' 
evasione compiuta un anno 
prima. Egli venne arrestato 
a Londra l'8 giugno de! '68 
Ray si dichiarò colpevole il 
10 marzo del 10G9. in una 
brevissima udienza a conclu

sione della quale venne con
dannato a 99 anni. 

I/C domande sulla parte so
stenuta da Ray nell'attenta
to che uccise Luther King 
cominciano proprio dal viag
gio indisturbato di Ray in 
Europa dopo avvenuto il cri
ni.ne. Ci si chiede come un 
uomo ai margini della socie
tà, senza alcuna fonte certa 
di denaro abbia potuto tro
vare i mezzi per i costosi 
viaggi seguiti all 'attentato. 
Lo FBI ha fatto l'ipotesi che 
egli sì sia procurato denaro 
mediante rapine. Ma il rap
porto di quest'anno del di
partimento della giustizia af
ferma che gli interrogarvi 
che in merito vengono avan
zati non hanno ancora avu
to r.sposte suffragate da 
prove. 

Ben presto Ray si dichiaro 
innocente e di essere stato 
indotto a dirsi colp?vole. Egli 
indicò in un certo « Raoul />. 
che supponeva essere un 
trafficante d'armi, l'uomo 
che poteva sapere chi aves

se sparato al leader negio. 
Nelle ultime settimane James 
Ray era stato mtei rodato 
c.nque volte da membri de'-
la commissione della Carne 
ra dei rappresentanti inca
ricati di indagare su alcun' 
casi di assassinio Ma ora e 
fuggito. Le autorità calte-
r ane non sono molto loqua 
ci sulla meccanica dell'eva
sione. Sembra che Ray e i 
suoi compagni abbiano po
tuto scalare con relativa fa
cilità i! muro di cinta Ci 
si può domandare se que.s'a 
fuga non sia stata facilitata. 
Ray aveva chiesto di essere 
nuovamente processato, di 
poter dare elementi sufficien
ti a sostegno della sua ver
sione dei fatti. 

L'arresto a Londra dopo il 
facile e finanziato espatrio 
fu con tutta probabilità '1 
risultato di una dec.sione 
con cui si voleva Irena-e 
l'ondata di proteste di in. s-
sa e di personalità per l'or
rendo crimine perpetrato su 
un uomo di vastissima no 

torietà quale Luther King. 
Il complotto che era dietro 
il crimine com.ncio a dare 
segni consistenti di esisten
za iin dall'agosto de' "ti9 
quando il 1 rateilo di Janv1». 
Jerry Rav. presento una di
chiarazione Lrmata dai due 

girate.li nella quale si afte»-
"mava che James era alle 
d.pendenze d. «agenti fede 
rah ;> e che in questa fun 
z.one riforniva di armi no 
mini ded.ti al terroio.no 
contro Cuba. 

Questi agenti tederai; avi eb
bero ucciso Luther King e 
: mot.vi di ciò dovevano es
sere chiesti ai min stro delia 
g iistizia del tempo Ramsey 
Clark Ray affermo, quinà'. 
che ì suoi avvocati del prò 
cesso che lo condanno ime 
ce di .-.eivir.-a delle ìndica-
z om da lui fornite per sca
gionarlo aggravarono d. fat 
to 'a sua situazione e lo ton-
vin-eio a confessare. Ninno 
indagini vennero chieste 
nuovamente ne! novembre 
del '75 

Conferenza stampa a Cuba 

Corvalan ribadisce 
la strategia 

del PC cileno 
contro Pinochet 

Sottolineati i cambiamenti intervenuti in questi mesi 
in seno alla DC - L'isolamento della Giunta fascista 

Dal nostro corrispondente i 

DALLA PRIMA 

Scissione anti-Brandt nella SPD 
E' imminente l'annuncio uf

ficiale di una scissione nel 
partito socialdemocratico te
desco (SPD). Il 17 pugno 
piossimo — anniversario del
la mo l t a di Berlino del l'JóU 
e da allora data « sacra » del 
nazionalismo tedesco di ogni 
sfumatura — si riunirà un 
congresso costitutivo della 
« So/ialdemocratische Union » 
d ie si insignerà della sigla 
SDU. Promotori dell'operazio
ne socio alcuni esponenti regio
nali della SPD, avversari no
ti e dichiarati del presidente 
del partito Willy Brandt e so
prattutto della sua Ostpolitik. 
Sullo sfondo è difficile non 
scorgere il ghigno sornione di 
Franz Joseph Strauss. Il con
gresso — che riunirà a Moen-
chengladbach 1150 delegati — 
lancerà un cosiddetto « Pro
gramma per la patria >. sotto 
la triplice insegna: « Unità-
diritto-libertà i. 

Una scissione di destra, 
dunque, e per di più di de
stra revanscista. La «pa t r i a» 
quale è concepita da questi 
transfughi dalla SPD. non è 
infatti un concetto retorico o 
un'astrazione sentimentale. 
ben si un territorio ben deter
minato con dei confini: i con
fini del Terzo Rcicli. La rivi
sta ufficiale del gruppo (Frei-
hcit und Fortschrift. tiratura 
20 000 copie) rinfaccia a 
Brandt e agli altri dirigenti 
della socialdemocrazia una 
sentenza pronunciata dal pri

mo capo della SPD del dopo
guerra, Kurt Schumacher: 
« Non può sussistere alcun go
verno tedesco né alcun par
tito tedesco che riconoscano 
la linea Oder-Neisse. Io re
spingo il tradimento nazio
nale ». 

La linea Oder Neisse. ricor
diamolo, costituisce l'attuale 
frontiera della RDT con la 
Polonia. II richiamo a Schu
macher, che pronunciò quelle 
parole in una situazione lon
tanissima dall'attuale (era il 
1932!), significa solo che il 
nuovo partitello socialdemo
cratico. nella rivendicazione 
dei territori passati alla Po
lonia dopo la sconfitta nazi
sta, si allinea con le posizioni 
dei neonazisti. 

I propositi del gruppo scis
sionista comprendono, natu
ralmente. una battaglia anti
comunista a oltranza e, in 
particolare, una lotta contro 
la presunta « ala frontista » 
che secondo ciucili della SDU 
esisterebbe all'interno della 
socialdemocrazia. La stampa 
ha fatto notare che nelle pub
blicazioni della SDU si sot
tolinea reiteratamente che 
« gli ideologi marxisti anni
dati nella SPD. fautori di un 
cambiamento del sistema, so
no diventati un grave peri
colo per la Germania e per 
l'Europa ». Come si vede gli 
irrigidimenti della SPD che 
hanno inquietato gli ambienti 
democratici tedeschi e non te

deschi (ultimo caso la liquida
zione del leader degli « Ju-
sos », Benneter. colpevole di 
non rifiutare il dialogo con i 
comunisti) non sono bastati 
ai gestori della pedagogia au
toritaria cui oggi è sottopo
sta la società della Bundes-
republik. E così un'altra pat
tuglia di straussiani di eti
chetta socialdemocratica è 
stata mandata allo scoperto. 

Quel che si propongono gli 
organizzatori del congresso 
scissionista è evidente, e del 
resto conclamato: provocare 
nella SPD, già tormentata da 
tensioni e problemi (dissidio 
latente fra Brandt e Schmidt. 
cioè fra partito e governo, 
caso Benneter, incapacità di 
rimettere ordine nell'econo
mia e ridurre la disoccupa
zione) una crisi che rovesci 
i giochi nel Bundestag e al 
tavolo del governo, in vista 
di un ritorno alla « grande 
coalizione » fra socialdemo
cratici e democristiani. Il tut
to, s'intende in sintonia con 
i nuovi sussulti nazionalistici 
ond'è intrisa la larga ondata 
di tipo conservatore da qual
che tempo in movimento nella 
Germania occidentale. 

Né manca chi ritiene 
— probabilmente non a tor
to — che la scissione rien
tri anche in uno schema di 
attacco alla linea di Brandt 
nella guida dell'Internaziona
le socialista, attacco per il 
quale non solo qualche cir

colo della SPD ma anche 
formazioni socialdemocrati
che estere pare stiano lavo
rando. D'altro canto, non 
hanno bisogno di essere sotto
lineati gli scopi repressivi sul 
piano della politica di disten
sione in Europa e del rinno
vamento democratico attra
verso la comune azione di 
grandi forze popolari. Baste
rà, a titolo di cronaca, ri
cordare che questi scopi era
no già stati enunciati nelle 
settimane scorse dalla « Fritz 
Erler Gesellschaft », un grup
po organizzato di dissidenti 
fattisi portavoce, nella SPD. 
delle posizioni più retrive 
emergenti nel paese. La SDU 
in verità non è che un parto 
della « Erler Gesellschaft ». 
I scissionisti non fanno mi
stero di avere già stabilito 
stretti collegamenti con grup
pi affini in Olanda, in Fran
cia, in Italia, in Belgio e in 
Lussemburgo. 

Intanto il capo della nuo
va formazione. Hans Gunthcr 
Weber (già segretario SPD 
di Hannover) si è incontrato 
con il leader democristiano 
Kohl. ottenendone conforte» d' 
incoraggiamenti e auspici di 
successo. Al quale successo 
Kohl è. peraltro, direttamen
te interessato, in quanto po
trebbe indurre il partner e 
rivale Strauss a rinunciare 
al suo progetto di < espan 
dersi » fuori della Baviera. 
dato che già qualcuno si fa 

avanti a suonare radunata in 
suo nome o quasi. 

Durissima, come è ovvio, è 
la reazione della SPD contro 
gli scissionisti. \'onraerLs\ set
timanale socialdemocratico, li 
definisce i rinnegati ». «. cion
doli della CDl" v. « marionette 
di Strauss ». Forse ci sarà 
anche un'azione legale per 
impedirgli di utilizzare il ter 
mine >< social democratico >\ 

Anche se in sei mesi di 
attività — il comitato di ini
ziativa agisce dal dicembre 
scorso — ciucili della SDU 
hanno potuto impiantare 180 
gruppi locali con un totale di 
tremila iscritti, gli osserva
tori non gratificano di mol
te prospettive la loro discesa 
in campo. Malgrado crisi 
e traversie interne, la SPD 
controlla saldamente la pro
pria base che. peraltro, non 
dà segni di sbandamento an 
che se il fascino del partito. 
nella proiezione elettorale, si 
è indubbiamente annebbiato. 
Come operazione di disturbo. 
invece, la nascita della SDU 
non va sottovalutata: perché 
le forze che si muovono in 
senso contrario alla disten
sione. in Germania, sono tut-
t'altro che devitalizzate, né 
sono prive di mezzi, di ÌP> 
ziative e. come suol dirsi, 
di udienza. 

Giuseppe Conato 

L'AVANA — Situazione de- I 
g.i « acompar.-.. » cileni, arre- ' 
stati e fatti sparire dalla pò- . 
'.ìzia segreta di Pinochet. i.->o- | 
lamento del regime fasciata | 
a livello intemazionale. sti-a- * 
te-na di ricerca della unita ! 
d. tu t te le forze popolari del ( 
paese sono stati ì temi cen- I 
trali di una lunga confercn- j 
z<i stampa del segretario del 
partito comunista del Cile i 
Luis Corvalan che si trova | 
.n questi giorni in visita a i 
Cuba, ospite del parti to co
munista cubano. [ 

Corvalan ha sotto:.ueato il ' 
dramma che vivono le Li mi- | 
gì.e di circa 2 500 cileni che ] 
da mesi sono letteralmente 
scomparsi dopo essere stati 
«ne t t a t i dalla Dina, la Gè 
s 'apo di Pinochet. « Nessun 
ci ' tno m patria può .sentirv ! 
tranquillo — ha detto il se- i 
gretuno del PCCH — fino a ' 
quando non riappariranno | 
gli "scomparsi" e si porrà i 
f ne a questa obbrobriosa ì 
pratica ». . 

Per quanto r.guarda l'iso I 
lamento internazionale della | 
giunta fascista. Corvalan ha { 
sottolineato che sicuramente | 
: recenti incentri dell'ex pre- ! 
bidente DC del Cile Eduardo j 
Frei col vice presidente sta- i 
tunitense Walter Mondale, ' 
del segretario della « Unidad j 
Popular» in esilio Clodomiro 
Almeyda ccn il sottosegreta- I 
rio di stato nordamericano | 
Cristopher e della vedova del I 
presidente Allccide, Hort eti
sia Bussi col presidente fran
cese Valéry Giscard d'Es- I 
taing seno dimostrazioni del
le difficoltà in cui si dibatte 
Pinochet. Non a caso pro
prio ieri il m.nistro degli este
ri fascista, l'ammiraglio Car-
vajul, ha dichiarato che que
ste visite seno motivo di mo
lestia per la giunta fascista. 

Per quanto riguarda la 
strategia per abbattere Pino
chet, Corvalan ha ribadito 
che il PCCH e a l t re forze di 
sinistra si battono per una 
unità di tut te le forze popo
lari cilene, compresa la DC. 
« Noi consideriamo necessa
rio, imperioso, lavorare per 
l'unità, partendo dai fatto 
che esiste una dit tatura fa
scista nel nostro paese. Dato 
che esiste un regime fascista 
brutale dobbiamo unire tutti 
coloro che s tanno contro iì 
fascismo ». Corvalan ha sot
tolineato i cambiamenti re
gistratisi nella De. anche se 
« il cammino dell'unità, come 
sanno gli italiani, non è fa-
e i e . Ma già a livello di base 
azioni un i t ane s: realizzano, j 

Nei prossimi giorni Luis 
Corvalan visiterà il Venezue
la e il Messico. 

g. o. 

Con una risoluzione 

unanime 

Conclusa 
la riunione 
dei Comuni 

d'Europa 
Dal nostro inviato 

LOSANNA — Smentendo le 
prev.&ion pe.-v>.m..->i.che, .a 
1J .-e.v.oii" de' Coni g io dei 
comun. d'Europa s. e ch.u.iu 
con un premine amento con 
corde II Par. imento euio 
pio — e quc.it i .u volontà 
e.-pre.i-vi dagl. cimili.n .itiato 
r. locai. e rct.onul. de. p«ie.v. 
d t . ' a comun.ili — doviti ave
re dei «potei , che «ii con-
.iv.ntano di per.i^gu.ie concre
tamente ed eti.cacenient.* 
u n i poetica fondata sii una 
sji.dar.ct.i effe: .va e su uno 
svluppo equ:l.bra\o dtVa co
munità ;>. Le ch.u.iiire « au 
tardi .che » che ei.mo emer
se durante il dibatti to nelle 
comni's.i oni, le tentazioni di 
r.lanc.aiv .n qualche modo 
!«i concez.one di un'Europa 
messa ni servi/.o d. grandi 
interessi o di posizioni parti 
coloristiche, non hanno tro
vato spazio 

Le tlivis.oni che s- erano 
manifestate nella comm.s.- ci
ne politica dopo la preseti'a 
zione da p a n e dell'ex m.n. 
stro francese Maurice Fame 
di un emendamento che .n 
pratica signif.cava togliere 
ogni potere al Parlamento 
europeo, sono state superate 
stilla base di una proposta 
illustrata dal compagno D.no 
Sanlorenzo. presidente de'. 
consgho regionale del P.e-
mcnte, che è st-uu accolta od 
è diventata la base del te.~>to 
delmitivo d c ' a risoluzione 
pohticu. 

Nel documento si ribadisce 
che «l'elezione del Parlameli 
to europeo a suffragio univer
sale e diretto rappresenta. 
una misura essenziale di de-
mocratrzzaz.one della costru
zione europea » e che « l'ap 
p'.icuzione dei t ra t ta t i di H o 
ma non prevede di mettere m 
causa le politiche democrat. 
esimente scelte dai vari star. 
membri ». 

In una breve dichiarazione 
d: commento " ' " T to dell'.n 
centro europeo di Lesami!. 
il compagno Diego Novell. 
sindaco di Tor no. ha voluto 
sc:toI:ncare il contr.buto 
estremamente positivo dato 
da: rappresentanti degli ent. 
Iosa!: italiani. « la nostra de 
legazione ha operato con uu-> 
spirito di grande unita, sen 
za. contrapposizioni d. sorta. 
cercando anzi l'inte.-a co. 
rappresentanti degli altri 
paesi. 

p. g. b. 

nidii/c. Fin da venerdì sera 
l'intervento militare era ap
parso inevitabile e imminen
te. Le trattative erano fal
lite. Il mediatore sud-moluc-
these I lassati Tan (violando. 
secondo il governo, gli ac
cordi presi con il ministero 
della Giustizia). aveva detto 
ai giornalisti clic un even
tuale ricordo alla forza avreb
be potuto <- far scoppiare una 
gueira a u l e fra gli olandesi 

j e l,i nostra tuie! molucchese) 
i comunità ». facendo così ca-
| pire clie l'esercito stava per 
! agire. Il governo stesso, at-
! tiaxerso uno cL'i suoi porta-
! vote, la signora Toos Faber. 

non aveva fatto imiterò del 
precipitare degli eventi. 
* Nulla è ila de ludere , — 
aveva detto a tarda sera — 
L'na co-ui è certa: dopo IH 
gioì ni di trattative siamo ar
rivati a q.iclla che noi defi
niamo la stasi completa v. 

L'opcra/ione contro il tre
no è cominciata con la re
voca di perniigli e licen/e 
a tutti ì soldati the presidia-
v ano la zona Poi alcuni ... ma
r n e s s> Mino stati visti avvici
nar-,! nel più protendo silen
zio al treno e ic.u. ire fosse 
per mettern al riparo Due 
elicotteri della marma hanno 
sorvolato il convoglio, avvi
cinandoli molto di più che 
111 1 g l O I 111 ì C O I i l , 

.V un segnale convenuto. 
l'assalto al treno ha avuto 
inizio Sono state fatte esplo
di le cariche di dinamite, so
no itate lane ì.ite bombe fu
mogene. sei aerei <• Starligh 
tei v hanno sorvolato a volo 
radente il convoglio, avvol
gendolo in una nube di turno 
rosso e stordendo col rombo 
dei motori ì ìud-niolucclie.si. 
Coperti dal fuoco <h H5 tira
tori scelti, i « marines » sono 
balzati inori dai ripari, spa
rando raffiche contro la ino-

j trite, dove si sapeva the i 
| sudmolucchesi stavano rac-
j tolti, dormendo o vegliando 
I ( t Fin dall'inizio della vicen-
I 6,\ — ha poi detto il niini-
I Uro della Giustizia Andreas 
• Win Agt — la nostra strate-
j ma è stata di cercare di te 
j i m e sepaiati gli ostaggi dai 
j teiTonsti. Ci siamo quasi riu-
j sciti. Solo un terrorista è riu-
i scita, al momento dell'assal-
j to. a introdursi nel comparii-
j mento delle donne tenute in 

ostaggio >̂>. 

! Mentre una squadra di 
] i i nan iRsv uccideva, feriva 
I o catturava i sud molucchesi. 
I l'altra squadra faceva saltare 
i con c i n t i l e di esplosivo le 
i porte dei vagoni, per liberare 
j gli ortaggi. 
j Contemporaneamente. ma 
. senza spargimento di sangue 
! e «en/a sparatone, veniva 

porlat.i a termine l'oecupa-
| zinne della scuola. 
! Alle a.'M). con voce treman-
, te di emozione, il primo mi-
1 nistro Joop Den Uyl ha par-
j lato ,u giornalisti, e la sua 
| die hiar.tzione è stata subito 
i diffusa dalla radio e dalla 
1 TV. « Noi — ha detto — con

sideriamo una sconfitta il fat-
, to di essere stati costretti a 
| ruorrerc alla forza per met-
I tere line alla prigionia degli 
j ostaggi. I sentimenti che ci 
! ammano sono contrastanti. 

Siamo lieti che sia finita que-
i sta insopportabile tortura per 

gli ostaggi e le loro famiglie 
I e grati a tutti coloro che han-
1 no rischiato la vita in questa 

operazione. Purtroppo, però, 
\ i sono state perii», fra gli 
ostaggi e i terroristi ». 

Subito dopo Den Uyl. ha 
parlato il ministro della Giu
stizia. HA annunciato che il 
Parlamento prenderà in esa
me al più presto un disegno 
di legge per combattere il 
possesso illegale di armi. 

A Rovensnnlde. fra le nume
rosa comunità sud-molucclie-
se v ì è stato qualche sinto
mo di rivolta o di protesta 
subito sol focato dal duro in
tervento dei soldati che han
no cut ondato e perquisito ca-
.se. e arrestato alcuni giova
ni Sulla sede dell'organizza
zione sud moluccliese * Pati-
mura ? e sulla chiesa evan
gelica della comunità sono 
state esposte le bandiere de*l-
la & Repubblica delle Moluc-
e he del Sud hbeie * (in esi
lio, dato e he quel gruppo di 
isole è sotto sovranità indo
nesiana). I n comunicato ac
cusa il governo olandese di 
av er Linciato v< un v ilo attac-

I t o contro Li scuola e il tre-
! no >, di non aver « inantenu-
I to la parola data •>> e di aver 
! v< messo in pericolo » vite 
I umane M coniunie ito conolu-
! de : vs \bbiiinio issato le ban-
I (bere in allo sui pennoni e 
I non .i mezz'asta in segno di 

lutto.-nr iTuoffclri nostri coni 
battenti uccisi K anche per
chè Li nostra lotta continua ». 

La vicenda aveva avuto ini
zio il 2.v maggio, quando due 
giuppi di sud mollici he.si si 
erano impadiomti simultanea
mente del treno e della scuo
la, distanti t i rci 20 km. All'i
nizio gli ostaggi erano sessan
ta sul treno e- centodieci (105 
bambini e cinque insegnanti) 
nella scuola. Poi pere), sia in 
seguito ad un'epidemia di 
diarrea (di cui si è sospetta
to che fosso stata provocata 
dalle autorità) sia per colisi-
delazioni umanitarie di vana 
natili-.!, tutti i bambini, un 
insegnante e numerosi adul 
ti .sono stati liberati. 

Fra le richieste dei sud-
niolucchesi. Li più chiara e 
concreta è stata la libera/io
ne di 21 loro compagni in car
cere per un'azione simile 
compiuta fine anni fa. Essi 
hanno chiesto inoltre la rottu
ra delle relazioni diplomati-
t he fra Olanda e Indonesia 
e il riconoscimento dell'indi
pendenza delle Molucche me
ridionali. 

Annunciato da 
Fahmi prossimo 

incontro tra 
Breznev e Sadat 

IL CAIRO — I! precidente 
egiziano A m a r Sadut e 11 
segreta no geneia'.e del PCUS 
Iieon.d Breznev avranno un 
co'loquio pros-s'mamente. Que
sto è il r..su!tito annunciato 
icp M»r.i dal ministro degli 
esteri egiz.ano Ismail Fnhml 
•il suo rientro da una visita a 
Moaca. dove e r.inasto per 
tic gioìn.. j>er una serie di 
con.sultaz'oni tese a miglio
rare le relazioni tra i due 
pae.v 

Nihmy non ha annunciato 
alcuna t i r a per l'incontro 
Sadat Hre/nev. d.ch.arandosi 
tuttavia «.sicuro che esso si 
svolgerà presto >. 
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Pirelli 
è tecnologia 
Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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